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 Se il coefÞ ciente    Int    assume un valore compreso tra il 
5% e il 10%, in caso di richiesta dell’incremento tariffario 
da parte del gestore il valore dell’incremento è decurta-
to proporzionalmente Þ no ad assumere valore nullo per 
   Int   =10% 

 Se il coefÞ ciente    Int    supera il 10% l’incremento tarif-
fario di cui all’art. 1 non può essere concesso. 

 2 -    CRITERI DI ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE DI ACQUEDOTTO, 
FOGNATURA E DEPURAZIONE PER IL    2008. 

 I gestori possono chiedere l’adeguamento per il 2008 
delle tariffe di acquedotto, fognatura e depurazione, tra-
smettendo entro il 30 maggio 2009 l’aggiornamento dei 
dati contenuti nella relazione sulla gestione. 

 L’adeguamento è calcolato secondo la seguente 
formula: 

 ΔT=P-X+5*I 

 Con 

 ΔT = tasso di variazione percentuale delle tariffe di ac-
quedotto, fognatura e depurazione. 

 P = tasso di inß azione programmata per il 2008. 

 X = variazione di produttività nel 2008 rispetto al 2007, 
calcolata come differenza tra il rapporto tra ricavi e costi 
operativi al netto di quelli relativi al personale nel 2008 e 
rapporto tra ricavi e costi operativi al netto di quelli rela-
tivi al personale nel 2007. 

 La variazione di produttività così valutata potrà essere 
valorizzata ai Þ ni del conguaglio dell’adeguamento tarif-
fario nel limite dell’1,15%, sia in eccesso che in difetto. 

 I = rapporto, di cui al foglio F del formulario allegato, 
tra investimenti realizzati e investimenti programmati nel 
periodo 1° luglio 2003-30 giugno 2008, rispetto al pro-
gramma di investimenti approvato dall’ATO dall’ente lo-
cale competente. 

 Gli investimenti realizzati e programmati cui viene fat-
to riferimento per l’applicazione degli incrementi tariffa-
ri previsti dalla presente delibera sono quelli assunti dal 
gestore a proprio carico diretto e che risultino aggiuntivi 
rispetto a quelli Þ nanziati con contributi pubblici. 

 L’adeguamento tariffario decorre dal 1° luglio 2009. 

 3 -    CRITERI DI ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE DI ACQUEDOTTO, 
FOGNATURA E DEPURAZIONE PER IL    2009. 

 I gestori possono chiedere l’adeguamento per il 2009 
delle tariffe di acquedotto, fognatura e depurazione, tra-
smettendo entro il 30 maggio 2010 l’aggiornamento dei 
dati contenuti nella relazione sulla gestione. 

 L’adeguamento è calcolato secondo la seguente 
formula: 

 ΔT=P-X+5*I 

 Con 
 ΔT = tasso di variazione percentuale delle tariffe di ac-

quedotto, fognatura e depurazione. 
 P = tasso di inß azione programmata per il 2009. 
 X = variazione di produttività nel 2009 rispetto al 2008, 

calcolata come differenza tra il rapporto tra ricavi e costi 
operativi al netto di quelli relativi al personale nel 2009 e 
rapporto tra ricavi e costi operativi al netto di quelli rela-
tivi al personale nel 2008. 

 La variazione di produttività così valutata potrà essere 
valorizzata ai Þ ni del conguaglio dell’adeguamento tarif-
fario nel limite dell’1,15%, sia in eccesso che in difetto. 

 I = rapporto, di cui al foglio F del formulario allegato, 
tra investimenti realizzati e investimenti programmati nel 
periodo 1° luglio 2008-31 dicembre 2009, rispetto al pro-
gramma di investimenti approvato dall’ATO o dall’ente 
locale competente. 

 Gli investimenti realizzati e programmati cui viene 
fatto riferimento per l’applicazione degli incrementi 
tariffari previsti dalla presente delibera sono quelli as-
sunti dal gestore a proprio carico diretto e che risulti-
no aggiuntivi rispetto a quelli finanziati con contributi 
pubblici. 

 L’adeguamento tariffario decorre dal 1º luglio 2010. 
 4 -    MONITORAGGIO DELL’APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
DELIBERA   . 

 Gli enti locali competenti sono tenuti alla trasmissio-
ne a questo Comitato, all’ufÞ cio per il monitoraggio dei 
prezzi del Ministero dello sviluppo economico e alle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
delle deliberazioni assunte per il riconoscimento degli 
incrementi tariffari. 

 I predetti enti e le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura sono tenuti ad inviare a questo 
Comitato una relazione sull’attività di veriÞ ca dell’at-
tuazione della presente delibera entro il 30 settembre di 
ogni anno. 
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